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OR G N O D E L PARTITO 

GUERRA, RIVOlUZIONE E RICOSTRUZIO~E 
la guerra continuo ·in Europa.' 

Ogni giorno miglioio di tonnel­
late di esplosivo si riversano sul­
le ciltè europee; ogni giorno mi­
gliaia di europei muoiono in 
combattimento, per il freddo e lo 
fame; ogni giorno un frammento 
di Europa, delle sue risorse, delle 
s e ricchezze, dei suoi figli, 

e risce. 

Do uno porte oll'oltro del con­
tinente oncora occupato dai te­
deschi le mosse popolari impo­
vente, affamate, esasperate dalle 
sofferenze, ridotte alla dispera­
zione, impegnano tutte le loro 
energie nella resistenza. Riaffer­
mano colle armi la loro volonià 
di sopprovvivere, di liberarsi dal­
l'incubo di distruzione che la 
presenza degli uomini di Hitler 
fa pesare sulle nozioni che vo­
gliono ridiventare libere, sui po­
poli che pensano si possa, si 
debba, ritornare o vivere. 

l movimenti di resistenzt si 
rinforzono ed ogni giorno acqui­
stano maggior consapevolezza 
dei compiti che su di essi incom­
bono, prendono coscienza di 
essere veramente i rappresentanti 
di tutto ciò che rimone ancora 
di vivo in questo Europa distrutto, 

Sempre più i movimenti di re­
sistenza vanno diventando delle 
armate rivoluzionarie:- il concetto 
di r~voluzione è negli animi dei 

or e det cepi· non ptù a si-

è -~-.. per it posseto, la 
len!c 

a tgntPcere le costruzione 
dal caos dt un ordrne nuovo. 

lo rivoluzione è giò in ttlo in 
Europa: essa è lo guerra che ha 
ridotto il continente ad un cumulo 
di macerie, che ho strappato de­
cine di m-ilioni di individui dalte 
loro abitudini. Dom•ni si trotterò 
di ricostru;re: ~d ogni modo di 
ricostruire. 

Il problema che i movimenti 
dello resistenza pongono nei suoi 
giusti termini in tutto Europa è 
insieme il problema della rivolu­
zione e dello ricostruzione euco­
pea: o chi spetteranno domani i 
compiti delle prime urgenti im­
mediate misure di ricostruzione? 
olle vecchie classi dirigenti re­
sponsabili dello guerro e della 
sconfitto, oi governi ~antasma che 
hanno abbandonato il paese do­
po essere stoti incapaci di orga­
nizzare lo resistenza; olle forze 
della restaurazione che ol di fuori 
delle oligarchie che le dirigono 
non trovano oppoggio se non 
negli strati che durante le guerra 
non hanno pensato che ad or­
ricchirsi; ai vari Pierlot, Papan­
dreu, Badoglio; oppure o quelle 
nuove giovani . ~orze che non 
hanno piegato, o quegli intellet­
tuali; operai, partigiani, che per 
nu"Tierosi anni hanno dimostralo 
d1 avere uno giusto visuale poli-

l, e nervi abbastanza soldi per 
o rganizzare la resistenza in con­
dizioni di difficoltò senza pari? 

Il problema si presenta nei me­
desimi termini in tutti i paesi li­
berati od in procinto di esserlo. 
Dalle risposte che soranno date 
a questi interrogativi dipende 
tutto il !uturo d'Europa. 

l'Europa ha bisogn() di pace, 
di riposo, di lavoro !econdo e 
concorde per sanore le sue fe­
rite; un lung.o periodo di agita­
zioni sociali, tentativi rivoluzio­
nari che si ripetessero a catena 
nel dopoguerra, larghe masse 
scontente e deluse ferile nelle 
aspirazioni piÙ profonde e per­
ciò in preda a continui scomposti 
movimenti: tutto ciò significhe­
rebbe la fine di ogni possibilità 
di ripresa in Europa. 

Per questo i capi dei movi­
menti di resistenza chiedono il 

potere, tutte le responsabilità e 
gli oneri del potere in una situa­
zione che presento difficoltà 
spavenlevoli. Essi hanno vissuto 
in questi anni tra le masse, han­
no vissuto le loro sofferenze e 
le loro speranze, hanno visto 
come si sono battuti, come si 
battono i poveri e gli umili e 
come 1e vecchie classi dirigenti 
politiche ed economiche patteg­
giavano con l'invasore speculan­
do ed arraffando; il loro modo 
di pensare e di sentire è il me­
desimo di quello delle masse 
oppresse e piene di rivolta: solo 
essi possono governare il paese 
in modo da non perdere i con­
tatti con i l popolo che non deve 
essere privato · dei !rutti della re­
sistenza e della vittoria. 

la vecchia legalità è morta, 
travolta nel fuoco e nel sangue: 
nessuno può ricostruirla, neppure 
le baionette alleate. 8 sogna ere­
ore una nuova legalità senza 
perdere un momento di tempo 
pena il caos permanente della 
Europa. l paesi liberati non pos­
sono ·aspettare libere elezioni per 
darsi i governi che li possano 
guidare nei primi possi della ri­
costruzione: le libere elezioni 
verranno, ma inattesa •i esse e 
pòpoli debbono pur mangiare e 
per dar da mangiare ai popoli 
bisogna ricostruire gli Stati. 

Nè i governi fuggiaschi nè le 
forze della restaurazione sono 
in grado di ricostruire gli stai; 
non essi po.;;sor10 far collabo.-oJri! 
le masse all'opera di ricostruzio­
ne; solo le masse stesse, altra .. 
verso gli organi di lotta che si 
seno creati, possono mettere gli 
organi centrali in grado di go- . 
vernare ·11 paese. 

Oggi come non mai i due 
concetti di rivoluzione e di rico­
struzione coincidono. 

Se delle forze estranee, degli 

IL VENTO 
La c·risi di governo a Roma 

s~ è conclusa con un nuovo ga­
btnetto Bonomi, lenza la parte-' 
cipazione dei no1tri compagni e 
di q"elli sociali1ti. 

La vol~nlaria astensioni del 
-partito d' atione •nàila la gravi­
le\ della 1it•azion1 ch1 ,;, f crea­
-ta a 1-ud di Firenze, il forte pro­
gre,so compiwto dall1 corr1nti 
rea1.ionarie non solo Cflntro t'an­
tifasoismo, ma all'int1rno stes1o 
dell'anHfasc~•mo ufficiale. Bono­
mi ha imper~onato il tentativo 
di trat~isare e corrompere il iÌ­
gnifìcato politico ed ;aeale del 
fronte dei partiti, ai congelare in 
un' <~Siurda r11taurazione la poli­
tic<~ del Comitato di liberA%ione 
nazionali, di ignorare in atte1a 
di 1chiacoiare domani cotla vio­
llnza la volontà po-,oZat·e di rin­
novamen-to sociale ed istituziona­
le. Con Bonomi non si può · col­
laborare. Apprezziamo profonda­
mente il 'te-ntativo fatto dai no · 
stri compag-ni di mantenere inte­
gra la coali*ione dei par.titi •po­
•tandone a sinistra il centro di 
grAvità; anche se -tl tentativo è fal­
lito, si deve al senso di respon-

La . ricostruzione dello 
Stato ittJiiano dovrà attuarsi 
attraverso i C. L. N. 

BisCZJgna r~fforztJre i po­
teri periferici dei C. L. N. 

Ogni Comitato di Libe­
razione che sorge è un 
colpo di piccone inferto al­
l'impalcatura dello stato fa­
scisftJ, è una pietra aggiun­
ttJ t/l'edificio del nuovo 
stato democratico. 

interessi di carattere extra popo­
lare, degli interventi diplomatici 
rendessero impossibile l'ascesa 
al potere dei movimenti demo­
cratico-popolari della resistenza 
i paesi europei piomber~bbero 
fatalmente nel caos permanente. 
Non si può strappare alle masse 
esasperate, denut.rite e miserabili 
il frutto della loro vittoria; toglie­
re loro la garanzia che il san­
gue da esse versato impegni i 
nuoni governi a cre;;,re delle 
condjzioni d1 vita più umane per 
i loro fratelli. 

Questa garanzia consiste nel­
l'autogoverno popolare e nell'as· 
sunzione delle responsabilità del 
potere da parte di coloro che 
hanno guidat0 il popolo nella 
resistenza: chè a tutti appare 
ormai chiaro come i governi fan­
tasma e le forze della restaura· 
zione siano strettamente legati ad 
interessi oligarchici dominanti. 

Gli eventi del Belgio e dello Grecio 
sono sign1ficot1vi> è comprensibile e 

giustificoto che gl1 alleo.ti si preoccupi­
no di stobil ire un certo ordine nelle 
zone liberate, di creore uno legolità, 
d'impedire che formazioni ormote 
scorrozzino per il paese. Denoterebbe 
invece uno scors~ conoscenza dello 
sens1bilitò dei pòpoli liberoti l'oppoggio 
doto a govE:rni conservatori completa­
mente stoccoti dolle mosse popolori 
che honno partecipato olio lotto, go­

verni che lendono doppertutto ad op­
poggiors su1 ceti privilegiati VIZIOti di 
collaborazionismo ed a ricoslruire uno 
stoto che sio il presidio di quesli. 

Gl'Inglesi si sono sempre mostroti 
dei moestn nell'orte d1 fare concessio­
ni o tempo opportuno di procedere 
eu n ur1 ~O\:J!:Jiu e f-i" l>~11u f.JUI•IItv, (,j! 
rinunciare ai port1t1 presi. 

Il tentotivo di consolidare dei go­

verni conservotori e reozionui in poesi 
semidislrutti con popoloz;oni offomate, 
non forebbe, ove si insistesse, che di­
stogliere gli onimi dei popoli europei 
dogli olleoti; e creando oncoro uno 
volto un abisso Ira governanti e go­

vernati, si preporer.ebbe un periodo di 
convulsioni senzo ftne. 

sabilità dsl partito d'azione ·ed 
<~lla òUa lealta verso gli altri 
partiti e verso il pae1e, se il Co­
mitato non si è sciolto, · se es1o 
continua a •uuistere, dietro il 
governo, in attesa di riptenàere 
in pi~no la sua funzionalità de­
mocra~ica e progres11iva. I n qui­
sto senso 1i deve intenden1 la 
cooper uzione che il nostro parti-to 
dà atl'a~tale governo, in q'Wanto 
·il governo dimostri di lavomre 
sul urìo per la g'Uet·r" e la libertà. 

Non crediamo che s~a facile 
portare il governo sulla via del­
l' <~zione gwerriertJ e democratic<~ 

coi soliti mezzi elettoralistici, di 
corridoio o di piazza. Abbiamo 
invece un'immenia fiducia nel 
nor combattente. Quando l' Itaiia 
sarà politicamente u1\ita, ~tn go­
Vfrno come qu1llo che siede a 
Roma, non potrà avere il tespiTo 
di un'om. Le forze progH~ssive· che 
fanno eapo al O.L.R. AZta Ita­
lia chiederanno t!d otterranno la 
loro paTte di respo-nsabilitq nella 
guida del paese .. Già fin d'or<~, 

con un anticipo di mesi, si pre­
sente questa onda-ta di energie 
nuove che farà cadere tante illu­
sioni t·e<~zionarie, per sempre. Si 
·racconta che ad una rece,.,te riu­
nione àel consiglio dei ministt·i, 
essendosi annunciato il prossimo 
arrivo ai compagni combattenti 
delle regioni alpwe, il ministro 
Togliatti abbia esclamato, all'in­
dirizzo del suo collega del Tesoro 
"Soleri, alzati il bavero, chtJ ar­
riva il vento del Nord,· A sedici 
mesi dall'invasione germa'ltica, 
non sapremo respirare altm aria 
che questa, di vento e di tempesta. 

D'AZIONE 

In questi ult imi mes1, con le disce­
sa delle nostre formazion i portigiene 
verso lo pionura, con la . liberozion!_! di 
intere provinc1e, in previsione dell'ov­
vicinarsi dello crisi finole, una nuova 
vita sto pulsando 'nei nostri vi ,loggi, 
nuovi individu i e nuovi ceti sono por­
loti od interessarsi del futuro assetto 
del nostro-paese, nuove e n erg e con­
nulscono nella guerro di liberazione, e 
nel fuoco dello lotta già si c.reono i 
nuovi orgoni di governo popolare che 
dovronno domani ricostruire ·n- poese 
distrutto. - -

In ogni nostro comune apertomente 
lò dove già è ovvenuta la liberazione 

· do p~~rte delle formozioni portig1one, 
1n modo clondestino dove oncoro vi 
sono gli occupanti fascisti deve sorge­
re un Comitato di liberozione di Vil-
leggio. . 

Come deve questo essere composto? 
Primo di tutto devono entrarvi i rap­
presentani d1 quelle correnti politiche 
attive nel comune e che fonno capo 
ol Comitoto di Liberazione centrale. 
Non è necessario che tutti i Partiti del 
Comlloto vi siono roppresentoti: se pe­
rò nel Comune vi sono degli aderenti 
ottivi dei p11rtiti bisogno che questi 
entrino nel Comitoto e vi svolgono 
quello funzione di coordinamento e di 
indirizzo politico· che soli gli elementi 
che ederiscono ad un portito possono 
svolgere. In seguito, trasformandosi il 

. C.L.N. in Giunto Popolore, devono en­
trarvi i roppresentonti delle diverse 
cotegorie dello popolozione locale: 
contadini, operai, ortigioni, esercenti, 
impiegati, professionisti, ecc. 
t necessorio che siono persone inec­
cepibili dol punto di visto morole e 
politico, che si siono acquistoti un pre­
stig io sui loro compoesoni, che obbiono 
colloboroto olio guerra di liberozione. 
Bisogno inoltre che vi entri qualche 
persono con notevoli copocità ommini­
strotive, che soppio ben condurre l'om­
ministrozlone del Comuue. Infine deve 
entrorvi un ropo:>resentonte delle formll­
zionl portigione, generolmente Il Com­
mlssano pol1t1co o civiie che stobi11sca 
tn coordinamento tro i bisogni delle 
popoloz1oni e quelli delle formozioni 
ope·onti. 

Ouoli sono i compiti immediati e 
futuri del Comitoto? Questo rappresen­
to l'unico effettrvo outoritò del poese; 
nelle zone ancoro occupote doi fosci-

·sti deve, con lo necessario prudenzo 
ma· anche con la necessorio oudoc1o, 
cercare di scalzore olio b&se l'outorità 
dello repubblica; sobotare i provvedi­
menti di questo, prendere quei provve­
dimenti che possono consolidore lo 
suo outoritil sullo popolazione locole 
svolgere la necessario opero di assi­
stenza . Se soprò ben lovorore, dopo 

N. l 

j 

pochissimo tempo le popolazioni guor­
deronno ol Comitato come oll'unico 
outorità effettivo mente . operante ed i 
Commissori Prefettizi ed i Podestò 
dello repubblico soronno completo­
mente esautorati. 

Nelle zone liberote dai portig1oni il 
Comitato d1venta un orgono di gover­
no, ossume pubblicomente l'omministro­
zione del Comune e cura gli interessi 
delle popolazioni in ropporto coi co­
mondi potrioti. Deve inoltre preporore 
le liste per l'epurazione e per l'erre­
sto dei !roditori e creore delle com 
missioni che possano offrontore e n­
solvere i difficili problemi dell'otimen­
to.zione e degl1 opprovvigionamenti. 

In tempi colom1tosi come questi, di 
crisi, d1 rivoluzione, e nei tempi ol­
trettanto difficili che si preporono per 
il domani, per governo è necessorio 
overe i p1ù vasti e direlti consensi 

C O N T A D.J N l 

L 'unico mezzo che vi è 
offerto per evitare il caos 
conseguente al perdurue 
della guerra è que 'lo di 
partecipare ai nuovi organi 
del potere . popolare che 
sorgono. 

Ogni COMITATO CON-
T A DINO che sori e è una 
garanzia di sicurezza nel 
vostro villaggio. Ogni CO­
MITATO DI LIBERAZIONE 
che sorge è prem~ssa all'af­
fermarsi dei vostri interessi 
nella futura vita del vostro 
comune. 

di tutti i ceti dello popolozione; perc1 
è necessorio che, mon mono che CIÒ 

si rende possibile, i diversi rappresen­
tanti detle'diverse cotegorie in seno ol 
Comitoto adunino intorno o sè dei 
Consigli dei loro compagni di cotego­
rio, consigli di contadini, consigli di 
artigiani e di esercenti, ecc., che de­
vono essere consultati in tutte le que­
stioni che li riguordono. Cosi si ondrò 
creondo, me'ntre ancoro ferve lo lotto, 
t·o nuovo ltalio democratico, così si 
vanno creondo i nuovi orgoni di de­
mocrezio popolare, il più sicuro pre­
sidio contro tutti i tentotivi di ritorno 
offensivo del fosc ,smo e dello reozione. 

l'n occasione dell'abolizione dell'indennità di guerra il P. d'A 

ha diffuso il seguente manifesto : 

• 

'' 

. . 
LAVORATORI TORINESI! 

Capitaristi e nazifascisti dicono che voi siete 

le causa detl'in~azione! Per porre rimedio e tutti 

i mali, pe·r salvare quanto ancora si può salvare 

del capitale, vi si toglie quell'indennità · di guerra 

conseguita attraverso mesi e mesi di agitazione 

spesso anche cruenta. 

• L:innazione è dovuta essenzialmente ai DIECI 

MILIARDI mensili di carta moneta. stampata e 

spesa dai tedeschi per defraudare di quel poc.o 

che ancora d è rimasto. Non parliamo poi di 

quel che spendono i fascisti per menrenere i ne­

mici del proletariato. 

E' giunto il momento di dire BASTA! Nelle 

vostre case manca già lo zucchero e l'olio. Vi 

lascierete toglìere anche il pane ? 

LA SFIDA DEGLI OPPRESSORI E' LANCIATA. 

RACCOGLIAMOLA! RISPONDIAMO ALLE PROVO­

CAZIONI CON LO SCIOPERO l 

crumiri sappiano che, se non · oggi, domani 

s'conteranno il tradimento. la parola d'ordine per 

tutti è : SOLIDARIET A •. 

Il PARTITO D'AZIONE 



«Ucciso in u lenta~·vo di .fL 
come per al uni tr i pi fulgidi 
del martilol io. eur<;tpe nella 
per lo libe tò, com pe Rosa 
burg e çarl Li bknechl, come - ùtt1-· 
mam~nte p r nostro 1=0mpag_no mi-
lanese Polo Gasparottò, ancne per 
Duccio Galimberti l'inter~azionale del­
la reazione. e. d.eU:assa.ss.lnio premedi­
tato ha voluto ricorrere al sol•to ten­
tativo di camu~amento, grottesco 
quanto ipocrita. Il nazifascismo ·è co-

. stituzionalmeote incaQace di ,m ~re 
volto e sistemi; SQUO ]e rnasctlerll 1,/'re 
p ù o meno abil1 il suo _gni_gno ripu­
gnante persevera da un .quarto d1 se­
coiCl oello su missione d'iocubo ter­
rcl_r:l;t'i!ator d~ l l'Europa e de ondo. 
~_Cosi è stato che, la s~r.IL d~l 6 di­

cembre, lult1 gli onest'uomini che leg­
gòno_lo stampa piemontese .. e infiniti 
altri nei giòrnì seguent l nil,nno rabbrl~ 
vi dito di reccaprièelo ri~ll .9fprendere 
che dell'assassinio dì, Ducdb era ._Stata 
dala/ f')Oiizia seco~do il cli.c;h~ rancjdo 
e in ame, c;aro a1 bota dell_a l1bertà' 
euro,.pea. Una volto ~di1 più lf 'f~:~j~f.isiTIO 
ha yoÌulo ricordare al mondo clié la 
St,!ll funzione esSenzlalfi! è CJ.i.r.el)a_d1in6r-
ridJriO e di nél!Jsearlo. · 

_ Per noi~ che tutto ques,LQ sape':-ra­
mo.,~a un P!\,ZZO, l'i~noblle comlihl­
catci.~tampa,.. non ha .. certo_ tosti1Uit6 
una sorpresa. Lb notizia;ci_l:rveye rag­
gluntì ij giorno prima, ed e~a "Sop.,rat­
t~t.tò, la, sua ineluJtabiht~ quella c,He 81 
angoscrava.. Il tenl'ativo d,i gettar del 
fa_ngo T.ulfo memoria di 4n9 dei JlQStrf 
~iglìor1 'rompatJni ha( tut~41 j51'0: rln­
focoloJo il oostro sdegri,ò e .il prof?Qs1.-

1 
to 'di vendicar1o in maniera esernpfqre,. 
Ma' 11essUfla vendetta ci ren8erè ptù 
D'uécio, la sua infatid~lbile operosità, 
la hrce crei-suo esempio, -. H conforto, 
della sua parola e della sua vicinanztì 
nel durissimo nostro lavoro. 1 

occasi ne del martirio di D 
ederazìone lorinese der"P. . l. e 

la .Direzione Regionale del Partito 
liberale hanno indirizzato all'Unione 
Pi montese del R. d'A. due lettere 
che ragioni contingenti non ci con­
sentono di riprodurre, come sarebbe 
stato nostro desiderio, in questo gior­
nale. In ambedue queste lettere viene 
lum~ggiela la gra11de figura del no­
stro cbmpagno cadljlo ed è messo in 
p~trticolare_rUievo lo spirito unitario 
che informò costantemente il suo 
pensiero e le sue ezione, le sua alta 
cqnce+lone politica che lo spingeva 
a rendere se,npre piÌ) saldi nelle lot­
'" qperta . i vincoli che uniscono 
partiti antifascisti.' _ 

l militanti del P. d'A, sonc;> (ieri di 
quesfo rico. oscimenlo; nessuno .più 
alta aspir11z(one . per loro, neuuna 
pjù desiderale lode per il loro eroic.o 
cort~pagnp, eh~ quella di contribuire 
efficacElmenle . el)'u.nit~ degli sforzi dr 
tullo U popolo italiano nella sua sel')­
gulnosa e gloriosa lotta di liber<tzione. 

Martorelli 
' un:al!ro nwne glorj,oso si aggiunge 
allo sçhiera dei m,art~ri per la libetta 
d;]talia; quello- di Màrk relli, rappre­
sentante del Partito Socialista n~l 
Coma..ndo .Regional~ Militare P.iemont. 

MartQrelli vivrà nel ricordo di noi 
tutti come 'UnO dei più chioroveggenti 
e fervidi antesignaoi · dellà guerra 
parHgi11na. Ancora nei giorni imme­
diotamentE;! pr~cedenti aJ]'.8 settembre, 
co.q.sqo ç);pll~ piega tragica che gli 
àvv~nim~nti stavano per prendere, 

Aveva 38 anni· lera nato a Cuneo 
pei1906); erè dunque neHe · piènezza 
della v.i.rllità. Vlss1Jto s1n dafJ it1f~11zia 
In lln ambie.nte d'ello li-vello sgjrilvole 
educç~to dalla madre al culle> delle 
idealità mazzinione, era mate-rialmente 
jmpossfbile c~e Duccio cedesse 1 e'il'ol-
!ettamento det facHi SlJ1:éesSi che una Nel! era fascista l'itali&no che 
sua adesione, sia pur solo- ~~m&le; al 
!oscismo, gli avrepbe certqr prçcuratf pas3ava lempor~neamte o defl.nlfiva.-
hella vita pubblica. Aveva AWCip Ira~ mente la frOntfera versò lo Francia 

1 1 · 'Ì d provava un immediato senso di so lie-
$corso lutto a '::l}tjvinez a . ~dit:andosij vo, che cot'lfthl'lva quasi con l'ebbrèz· 
acc6hto atl'"ettiVità profèsstoMie, d stu- m. Poter compe~are òd ·una stessa 
di e letture òi prep~rozi!Qf>e poHtka, edièola I'\IAction FrMtaise» e l' ~Humo-
riservando l,e s~e eccezion.o-tl 'il!l,fQiilà, nlté», <G~ingoire"» e. <Vendredi:r., leg-
~fuolllo d'azione. allo lotta, ch'eç)l\ pre- gEJr~ sui muri manifesti che att6Ccava-
senliVa ìmmancob,Te, contro l'oppres~or~ no con m massim6 violenza il governo 
tascfsla. tra stèlo lr-6 i p,;!miSslmi, in o denunciavano questa O quello per·-
Piernon-te, ad aderire ahpo-rl:ito d'~t-zio· sonalttll delle alte ger6rchie staloli, es-
ne !verso il quale lo porltty.apa.ctJalu- sisterè a cortei con band ere rosse all!l 
ratmenle le sue. convinzi n i èlemocra testo, pofer vedere ner cim~ma ' film 

• ltche e r~pubb!icanc e, ms·e:·"""e, !e ma d"av"nguardia pOittlca ptù sp:nta, ecc. 
turata certezza dellal flecesstlà di un f!t~; lutto questo sembrava, al povero 
so~io rinno"vator~to~l 6 ~ila poli")\ca e condannofo aWesasperanle spegnitoio 
s.o.c;:i~le l jl('lianal, e fin dai primi mesi, mussoltniono, far parte di un mondo 
Cl , ,Q 1942, en/(aVi;l il faf parte del-
il) d1re"i.one <fel)'un1one pier.n<;>n)ese irreale, diverso, ·quasi allucinalo; e in 
del port1to. quest'orgia df libertà, en'ì:i delle libertà 

Dal 26 luglio Duccio. per c'osi egl1 '5 si ' gettava con l'avidità dr uno 
dire, salt.:~ 0 piè pori nello lotta. scotaro i vaèa 1za o del soldatd In 
O!Jello sl~~so gioLnO orri.{lgo due vòlte licen~a di 48 ore; per alcuni giorm, 
jl popolo, a CuneQ ~ ,a Torino, chì 6. lerter-almen-te, se ne ubbriocova. 
mond9lo Cl raccolfa per IQ tetrib le ·~ra 1 Possof'a l'ùbbriocaturo, r'foraìnate 
imrni.p.ente, iq cui ciosctjnq Clovr~ ver le idee, l'e-migr6ìb tornavi:! a poco a 
romenle rno$trore [In in fond_p, di che poco od Una vis~one p1ù séverb e pa-
c;oso è capace Da J,l.1lrte ~ua, egli non cpto della realti francese [perchè 6lso-
esiJc ~ derne. lp roisura, Scoccala I'Qro gna dire che In quel tempo gli aniJfa-
d.opo i 45 QIProi, Sià rf 1~ selfembre sèfs,,i, anche nofi fuorusciti, veaevano 
egli è nelle montagne di t'unéò, e lh- nert8 Francio la lòro patria spirituale 
torno a sè raccoglie quel primo eroico e quasi s'interessavano delle cose dì 
manipolo di neppur venti uomini che quel paese - favorili in questo dolio 
po+-4!-rò ita ~~ d~te · · · · Qu-- polemica gioma[ist.ico - più che del 
stizia e Libertà, del Cuneese. Per loro stesso); e molti entusiasmi torna-
mesi partecipa olia lotta armala e la vano aUor6 6 smorzarsi, molle tristì 
diri§e~ o nìelà "9enJtl!liO è Jefit9. t'l·d'A' cert~pe ·.c. qliMt<? m~ no, dr{Jìdenze 

o di allora, i postumi della ferila nOf\ - o nprender corfilo. La facciola, cos1 
ermettendogli più di riprendere l~ là 1.1 si ISo~eva-o t,Qnclllde:te, ~re une coso, l~ 

dei monti, entra a far porte del lavoro sostanza purtroppo u~'altra, e ben di-
cittadino. Con Braccini, Sacchi, Jervis verso; la v11a pubbl1co francese er~ 
.che utti li! tre l han(TQ l?rece t _pqllo rn~flalp a.ll• ~ase; un.a bur'?cr.azio cor-

io del .martirio - gena le basi d1 quel- ròtto aveva 1n mano le redtnt del poe-
o che diverrà il Comando regie>nale se e riduceva a una semplice lustra il 

der le orn:~ozi~i G. L.1. e !1-J..\.é.lllP-g ~a o r~g,i~e dempcratjcp. 
o Braccim cade sollo if piomBo nemi- Uno serìe di avvenìffienli di polit 

co, e~r o ind~i.ll m1- i~,e,p prf.ll ca ·n-~~rna ~ ll'liemo~ioflo1e d'eder(> 
<lerne il posto. clamorosamente regione a quelle dif· 

E per at.IFi o-li<P .q~e~i egf :li!)ni n& M~rr)!:e~ cf 10 Qndcpn-e lo ~stonziolè 
lo mole immane di ;lavoro, le respon- fqpdotezza. Ma, corJle accod~. lo ver-
sobilit6 pour.òse, il tisthi jr~oe$$ <rù~ tà . .11 stava Mto d~ una patle ... e che 
ed estremo che quel posto. comporta.: cos1 fosse lo ha dimostralo il fatto che 
utlo alò ~ quell'dpplic62'.icf~~ to op{;) qd'o fm enni · dpmilifo tedesco 
cienzioso, con quella fermezza se- e d'imperversare della più nera e sco-

rena-e somdenle, con quello prontez- pefro reazlohe, la francio, '110t1 appe-
..za di comp,rensione di p_çJattamE!nlo, n9 l«~ situazione milil&re glr.e ne ho 
di orgl!'nf~'z'az1b'ne prefko è -sp' tttel~ forrrd~ fl destre{ si ~ so+ieva t o come 
che gli e n p~ç,41iori ,e .çb!'l-- rWste.r;~q- un ol UOpl-0 e. ÌJl poe e .,seHiro~;~ne ~i 
no inest1hgulbilt h el osi~O" · ricordo. i nst.ir'rezioM ha i sto ta rnaggior partFl 
f\116 fVle Qi n9vemb soçç 59~ qd del 51iO J.el:r~t,Qrio, cqmpte?è le più im-
un banale .appostamento pò1izresco, nti porlal'lti cfttà e fa stesso Porigi, liberath 
più nè- m~r.t~ coro,.p y ID ~lu~!:!ff.. ro çl~i ~ai Sleisi ftgl.i Uno- slan(:Jo co~i 
i mille oscuri compagni d1 l'otto; dopo unanrme, cosi appassionato, concord~ 
cinqu-e giofni J~ Q~sJlolih\' d' n~t t ~ chioroy~e.nte nello !)ere zione dei 
di Cosio, combinato alla sconcia e fini militari. e politici de roggiungere, 
criminale malafede di Maselli e di cosl oosctenfe: en e dl~cJplinoton e dt'" 
Cunzi h~- già ovutq ragione dj cqte- retto, non P<Jtevo essere compiuto .che 
sto !}ogn~rdissitne 1 imp l'éggmb~e !~l'l'l- pop<;lo realm~nte educato e 
pra"'di lottatore.'' l preparato alla democrazie, ossia olio 

Che eosb c reso d fl f. ·.e e-0 c ~qui!1a de1re li berte. E t~uesta fun-
dità grandioso, il risultato di un lavQl• ~Qne educatrice e J:1re_P,6ratorJa ero 
ro al quole nessun'altra fiora" rèv bl:j~ ~lot~ oppuhlo oP~ra Cii quella famos 
potuto reg~er~. L.:orgonl,zze...ziç>_ae cie.lle T:rza Re);ltJbb.)ico, di quel fallito Fronte 
Formazion~ G. L. del PJem"Onte, -l:i1e.c o!)DIM~ s1 ero sv lta in: .quell'almo-
divisioni delle più attive e meglio sfera, se si vuole, di licenza e d'intri-
eEluipo,ggla,J~ d art1c ) te fJ ,Il) rl. po rrjentare éd eletlpJale che atti-
partecipanti alla guerra di liberazione, rava noi, poveri provinciali, come un 
fra le più coscie11ti q "'PT;ep,0~~~'1 pqti'li· fr tJo pwibi/0\ per poi !asciarci la 
comente nei quadri, fra le PIÙ com- bocca a·mata e to spirito ancor più 
bottivar;vente dedse alla b-ase.~, è so- più perplesso, ma che inso(Tlma custo-
stanzlalmèhte, op 5\Jo. 't unicrm- d~ Clivo lfi fè, sostanzf~lmente rispettati, i 
come.nc!ç po.rf.gip.aa è si,~~ 1 r~pliFplo C~i a idi q:>nAuistati do l sengu~- popo-
in larga mTsu~à groz?e 81 stiò'~osf'Mte, !are el lòntano '89. 
chiaroveggente impegno in tal senw. «lìiu toslq :ere uno deiT)ç>erazia 
Mo, come sempre avviene, la luc.e del menidgnéra, 11'leglro ìl fascismdS, sol -
suo marlitiç> () il r~to~\jiq. ·P~-~~iaso vano dire allora, amareggiali dalle d -
per noi; ~ fdtzb con cb? e~l'i~ tò h& lusioni, molti di noi, seguaci dello t -
affrontato si è trosfuso in quelli che gli sle teoria del ctonto peggio, tonto m -
ero n q attorno. E vogliamo ,_poter avere, li Q)· ed ora si vede guanto osse er-
domani, la fierezza l Ire C eg l roto que pl,ln O Òl visfo. lo SI veae 

l 

LIBERA 

Con ritardo di mesi si è appreso 
che Luigi Copr olo, -com.boHente trHr.~­
pido per la ceusa della Ubert<il 1 com~­
nlsta e commissario Rolilìco di una 
brigato garibaldino, è caduto. A'nche 
d) fronte alla morle G:apriolo ha tacfu• 
to il suo nome, ed ha rivendicato in 
modo semplice e çleciSIVO lç~ ~ua qua­
lità di comuntsla e di. italiano. Perciò 
rharlno ucciso. . 

Oggi sappiamo che nefla lombo 
·anon ima dr VHiafranco d'Asti ripos1:1 
CBprio lo, ed d suo noine ha per molli 
di noj jo potenza di evocare veQii 
a·nni di dure battaglie sostenute con 
un coraggio ed una serenità che mal 
~anno v~ ciliato, , che sono state un indi­
mtlnlic6b le esempiq:> 6i compagni ed 
un fiero rnonilo ai persecutori. Con 
lutto ìl cuore ci associamo quindi al 
dolore ed .oll'orgoglio de1 compagni 
comunisti. 

precisamente 1 qu~ndo si pone a raf­
fronto ciò che è ~vvenuto rn Francio El 
F•ò eh~ con tanta tettca e tonto san­
gue sta accadendo in ltal1a. Si può 
a~ermélré all'incirca che la situazione 
pol ttlce dell'lt.oli~ libe-rata corrispond6 
abbostanza, almeno esteriormente, a 
qu~l:q che era lo situazione francese 
anteguerra. Anche là v1gono di nuovo 
le libertà: Yil:iertà di stampo, di parola, 
df assocr~zione, d culto; ma sìomo 
ben lung1 del parlore d1 un vero e 
proprio regi(Tle di libertà, le forze re­
Bzionar e B'lC•l Se samllffole SOnO ptÙ 
che mat alt,ve, il g vern'O democratico 
è intralciato e incerto ell1'l sua opera 
si.segue il metodo di epurare H vec­
chro 9PP~rato anzichè di rinnovarlo. 
E questo perchè? Semplicemente perchè 
quelle l bertà, il popolo dell'ltolto libe­
rata non se le è tutte conqtllsta)e da 
Sè: gli sono state, per così dire, re_go­
late dai v1ttorros esercì i di sloti demo­
cralicr, che le portèvano seco come 
naturale elemento dello loro occupa· 
zione militare, della ' loro amministra­
zione economico, 11:1 qf..16i, nor. potevilno 
'bosars1 se non su quei principt. 

Ecce tn che c6sa di{Jertsce, profon­
damente, sostanzialmente, la situazio­

e dellltali6 l1be ta do q"uella d Il 
ranci nl 19 0: i pop france e, 

pur oll'raverso tutte le male alte dr un 
parlomenlarismo di vecchio stampo, 
malgrado il coratte~e estremamente ac­
centrato ed accentratore della strulllJra 
statale, era slalo ~eolmenle educai<;> 
alla libert.3; t( popolo (!oliano vi ~ra 
stato diseducato dalle fondam'ento. Per 
questo mblivo softonro lo Francio- ho 
potulo dare al mondo il recente me· 
gnifico esempio dj forza e di solido· 
r(et~ ·popoiP,re, tolchè un De Gouqe, 
benchè provenientè dBIIa casta più 
reazlbnorfB, é potuto assurgere a sim­
bolo delle es·s~enzo del paese contro 
l invasore, e co11 ui h~nno coll-aborato 
1 mtgliori, i più audoci, gli autentici 
ngli qel popolp francese; per questo 
sol• si può veramente dire the IO' li­
bertà faccja irraggiare oggi sulla Fran­
ci~:~ lullo lo sua rorz6 unificatrice e rin­
novatrice e e permell!! di rientrare o . 
bùoo diritto nel novero dei paesi che 
si trO'(t~no a l'avanguardia del mondo 
m"odern . 

Il el 

Il C.L.N. per il Piemonte 
Visto il Dee eto Luogotenenziole 30 
l gl'o 9 4; 
Visto il Decreto del C.L.N.A.I. del 16 
ottobre 1944; 
Considerato l'assoluto necessitò di 
procedere immediòlomente all'allo del­
la liberazione all6 defoscistizzozìone 
esemplar.e çii tutti i settori della vita 
sociole nello regiona piemontese 

DECRtTA 
11 Le .dispostzioni di cui al decreto 
luogotenenziale 30-7-44 relative olia 
epuraziOne degli appartenenti alle am­
mihisfrazloni statali, agli Enti locali,, 
agli Erlti ed istHuli pubblici. alle aziend~ 
pri.vale concessionarie di servizi pub­
-blici, ed a quelle ritenute di interesse 
nczionale, sono estese ai dir.igenli ed_ 
l!li- dipendenti degli enti e delle azien­
de privafe. L'epurazione si estende an~ 
che alle -persone che per lo revo!lo 
tl~;!IICI legislazione r.ozziale e dei prov­
vedimenti di pollzio politico nazifosci­
sto dov-essero automaticamente ripren. 
dere le loro precedenti funzioni e 
impieghi. 
2) Alle dirette dipendenze del C.L.N. 
regionale è costituita uno commissione 
r~gibnale per f'epotazione dello dir'i­
gen~a ecohomlta nel campo industri­
ale finanziario commerciale ed agrorio, 
avente i seguenti compili: 

a) procedere el giudizio di epu­
razione nei confronti derle personolità 
della vito economica, dei dirigenti ed 
amminislrotori delle oziende di Interesse 
nazionale e regionale ai sensi dell'ar· 
licolo l d~l presente decreto. 

b) ìndfcore al C.L.N. regìor\'ale 
le aziende -che In conformi!~ alle dì­
sposizroni del C..f..N.A.L è per .e~etto 
della pronunciato ~purazione dovtan­
t"lo essere sottoposte a sequestro prOv­
visoriò. 
3) Al1e direllè dipendenze dei C. L. N. 
provfnciol"i sono costituite Commissioni 
provinciali per l'epurazione delle em­
tninislraziorri, degli enti, deglì lstllutf e 

UN TIPICO DECRETO 
DEllA REPUBBLICA SOCIALE 

IL CAPO DELLA PROVINCIA 
DI NOVARA 

Acrertata la tWt'fl'l-ale conni­
t'enza dei famigliari eon ~on­

g~llnti renitet~tf àjsertori e. b~n­
iliti. 

Visto che. l'attivita d~i ftw­
ri legge cien..e ès1reìtata con be­
gfiale, intt~ana ed idiota 1Jioletl~ 
za contro gli inermi e contro le 
cos•J con particolare sadico fu~ 
rore oontt·o i bent patrimoniali 
dello Stato in evidet~le o1sequio 
e èon volgare serviUsmo agli or-· 
dini del nemic~ della Patria: 

ORDINA: 

clfe t1~tti i congiunti maschi, del-
7! età aq,i 15 ai 6 5 anni, a~ re­
nite.n.ti, disertori e di banditi sia­
no tratti in arr1sto (d (lssegnqti 
al èampo di concentramento di 
Novara. 

Tutti i loro mobtli ed im­
mobili siano seq_uestrati indi 
conlì$cah itt 'favore dello ~tato 
per reintegrare i danni pfJ.tlti 
per l' Q,~ione dei fuori legge. 

Xut(e le for:ze di poli~ia, 
tt~ttè le forze armate tutti i Po­
de~tà dovranno presentare gli 
elenchi per ;,l ViltO di approva­
zione e dovranno procedere con 
asso~'l(ta urgenza alla appltcazio­
ne di quanto 1opra disposto. 

(}li 1tffici amministrativi dello 
.<;loto don anno . mettere a àispo­
sizion~ fundonari pre.Ycelti per 
.uli acoertrrmenti re!qtivi alle pro­
P,riet(i 
\) Novara, ii 2~-9-1944 XXII 

IL CAPO DELLA PROVINCIA 
Vezzolini 

Valletta ed il filo spinato 
li prefello ha ordinato di allestire 

difese esterne agli stabilimenti contro i 
sabotaggi cfei partigiani. In uno riunio­
ne del dlretfori dello FW· il prof. Val­
letta ha roccomandoto che si adope­
rass~ molto [Ilo spinoto in visto di fy-

lturl torbidi di piazza. Il prof. Valletto 
vedè lontano. Ma vediamo lontanp 
anch~ noi. E perciò obbiamo chiesto 
ed ollenuto. la comvnicozion~ del rap-
porto ed il deferimento del prof. Vol­
~tto a11b Commissione regionale di 
epurazione del Com1toto di liberazio­
ne Nazionale. 

il 

di cui all'art. Il del ci­
lat decreto luogotenenziole e dei di­
ri~entr e dipendenti degli enti e delle 
aziende private oi sensi dell'art, 1 del 
presente decreto, che non siano già 
sottoposte ~Ilo giurisdizione dello 
tommissione regionale. · 
41 Le Commissionì sono composte di 
cinque membri designati dai partiti o­
derenli el G.L.N., lavorano in perma­
nenza e deliberano o maggioranza. 
;iJ t in facoltà· dello commissione di 
epurazione di costiture delle sottocom­
missioni, tenuto conro delle esigenze 
di lavoro e c;leJJe situazioni locali. 
6) Le çpmmissioni lavorano in stretto 
contatto cqn i c.LN. periferici e di 
base, di cui approvorw e rendono e­
secutive le ç!el1ber6zioni nei confronti 
deg.li appartenenti ogli enti e alle a­
zi~nde rispellive. 

2 

Le Commission-i regionali e provin-­
ciali comunicano rispettivomente ol 
C.L.N. regionale e ai C.L.N. provinciali 
le loro conclusioni fe quali diventeran-

. no esecutive orl'olto dello liberazione. 
Contro le pron6ricie emesse. dallo Com­
missione regionale e dalle Commissio: 
ni provjncio)i è concesso ricorso ri­
spettivamente ol C.L.N. re.gionole e ai 
C.L.N . . provinciaJi: i quo)i potranno 
costituire oll'uopo commissioni di re­
visione. 
7] Le Commissioni regionali e provin­
ciali dfT~Ono s0llecitamente trasmettere 
alle competenfi commissioni di giustizia 
i, nominativi e le pratiche relative alle 
persone do deferire oll'oulorilò giudi­
zieria. 
81 Lb Commissione regionale per l'epu­
razione d elfo di r'igenzo economico 
fun:Z:ibna 11ncHe come Commissione 
provinciale d'epur-azione per lo- pro­
Vincio- dl Torino. lo Commissione re­
gibn1a,e lombardo fUnge~à da orgono 
consUltore e òordfnatore per le que­
stioni di prevalente interesse lnterre­
gionole e Razionale. 

forino, :26 novembre 1944. 

WJ~ 
DELLE NECESSARI~ 

L'Italia prefascista era special­
ment~ organizzata per le ditta­
tura. Tutto il potere era dello 
stato, ~nzi della burocrazie sta­
t~le, anzi dei.. ministeri da cui 
questa biJrocra?-ia riceveva or­
dini. Ne è senza motiv9 che il 
maggiore o migliore rappresen­
tante di quel periodo storico fu 
Giolitti, cresciuto e formato nel­
l~ burocrazia, vero primo ditta­
tore dello stato italiano sotto 
parv~pze liberali. E fu per Mus­
solini molto facile ricevere dal 
Re le leve di comando della 
bur~cr~zi~, facendosi insediare 
nei ministe.ri e, di là, governare 
diUatori~lmente il pa~se. Poichè 
la presa di potere del dittatore 
avvenne, dopo la. carnevalata 
della CC?Sidetta e:marcia su Roma) 
mediante il suo sprofondarsi 
nelle soffici poltrone di un ga­
binetto ministeriale. Di là con 
a~c4p_.e telefonate fece del pae­
se cto che voJie fare. E la ca­
mera dei deputati se ne andò 
~n vaca.n:z:a E la libertà di pa­
rola ~ di stampa divenne un 
ricordo d1 altri tempi. E l'esercito 
l'alta finanza, la grande industria, 
tutte le cosldette grandi poten­
ze dello Stato s'inchinarono al 
n~ovo padrone( poi lo applau· 

.dirono freneticamente perchè 
co~ì egli voleva, poi lo segui­
rot;~o decamen~e nelle avventu­
re fina11ziarie interne di quota 
<JO, nelle avventure economi­
eh~ esterne deiL'a.utarchia, nelle 
pa,zzie delle .spedi2;ioni etiopica 
e spagnol~ nelle follie dell'asse 
e della seconda guerra mon­
diale. E tutti s'inchìnarono alle 
vclontà ~el folle e le masse 
che appleud-ivano ~stericamente 
e lè classi dirrgen~i elle striscia­
vanb servilmen-le davanti a lui. 

Tutto questo· perchè egli te­
neva il paese nelle sue mani 
atlraver~o l'immensa ragnatela 
della burdcr~z~a italiana la qua­
le copriva il paese de!Je sue 
propag'ini e di éui egli teneva 
l è 1 fs la. 

EMiliO CHANOUX 
~utonomisto voldostono, torlurtJ­
ro ed ucciso do i foscisti. 


